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Scandalosa decisione del Consiglio d'amministrazione 

Aumenti d'oro anche ai dirigenti 
degli Ospedali riuniti di Napoli 

Il regalo, dopo quello ai colleghi di Castellammare, apre una pericolosa spirale 
Reazione dei sindacati e dei medici - Dichiarazione dell'assessore alla sanità 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI — Il contagio si è ra­

pidamente esteso da Castel­
lammare a Napoli. Dopo il 
«San Leonardo* gli aumenti 
d'oro sono stati concessi an­
che ai dirigenti amministrati­
vi degli Ospedali riuniti napo­
letani (otto nosocomi, la più 
grande struttura ricettiva del­
la Campania). 

Per una cinquantina di fun­
zionari (direttore amministra­
tivo, vice direttore, capi ri­
partizione eccetera), è in ar­
rivo dunque una pioggia di 
milioni: gli aumenti infatti 
oscillano tra i tre e i dieci mi­
lioni all'anno che si aggiungo­
no ad uno stipendio che già 
normalmente si mantiene su 
livelli non disprezzabili (solo 
con lo straordinario, per esem­
pio, alcuni funzionari guada­
gnano quattrocentomila lire 
mensili, oltre la paga-base e 

• le più svariate indennità). 
Il regalo ai dirigenti ha aper­

to la breccia per una perico-
- Iosa spirale rivendicativa nel 

turbolento mondo ospedaliero. 
Già i sanitari, hanno fatto sa­
pere che sono pronti a presen­
tare un proprio «pacchetto» 
di richieste; lo stesso vale per 
i gradi inferiori dell'apparato 

• amministrativo. I sindacati 
confederali invece si sono 

. schierati decisamente contro 
gli aumenti: « E' un vergo­
gnoso schiaffo alla miseria — 
dicono concordi i rappresen­
tanti di CGILCISL-e UIL —. 
Non dimentichiamoci che ap­
pena nell'ottobre scorso il go-

. verno ha imposto il braccio 
di ferro con infermieri e por­
tantini su una indennità di 
ventisettemila lire al mese ». 

Per stamattina è prevista 
una assemblea dei lavoratori 

, e non è escluso che sfoci in 
uno sciopero di protesta. 

I sindacati, inoltre, hanno 
• già chiesto le dimissioni del 
• consiglio di amministrazione 

dei « Riuniti », il cui presi­
dente, il magistrato Pasquale 
Buondonno, è fortemente cri­
ticato per non aver saputo re­
sistere alle pressioni del sin­
dacato autonomo dei dirigenti 
CIDASIDEO. 

Questa organizzazione, del 
resto, ha portato avanti uno 
sciopero per oltre 40 giorni, 
paralizzando completamente 
la vita amministrativa degli 
ospedali. 

L'altra sera, durante la riu­
nione del consiglio di ammi­
nistrazione dei t Riuniti », il 
CIDASIDEO è passato addi­
rittura al ricatto: ha annun­
ciato, infatti, di essere in pos­
sesso di un dossier esplosivo 
nel quale sarebbero documen­
tate tutte le irregolarità com­
messe dagli amministratori 
ospedalieri. In un clima di 
enorme tensione si è votato 
sulla delibera che legittima 
gli aumenti: il consiglio si è 
spaccato. A favore si sono 
schierati il presidente Buon­
donno (che subito dopo — pe­
rò — ha rassegnato formal­
mente le dimissioni) e i due 
rappresentanti della DC; con­
tro si sono espressi i due con­
siglieri comunista e sociali­
sta; astenuto l'esponente del 
PRI. La delibera adesso pas­
serà al vaglio del Comitato 
regionale di controllo che può 
ancora bloccarla. Tuttavia pe­
sa negativamente il preceden­
te dell'ospedale S. Leonardo di 
Castellammare che ha già avu­
to il visto dell'ornano tutorio. 

In questo ospedale, da sem­
pre amministrato da un ma­
nipolo di « gaviani di ferro », 
attualmente ci sono ben 12 
funzionari che. grazie ad un 
meccanismo perverso, pren­
dono tutti lo stipendio del di­
rettore sanitario; dovranno 
anche intascare arretrati per 
3 anni mettendo insieme, in 
un sol colpo, ben 30 milioni. 

« Ci troviamo di fronte ad 
un vero colpo di mano — ha 

dichiarato il capogruppo del 
PCI alla Regione, Nicola Im­
briaco — interverremo subito 
presso la giunta regionale per 
bloccare questi provvedimen­
ti. E' chiaro che ci sono forze 
che giocano allo sfascio e 
puntano ad acuire la crisi del­
la già precaria struttura sa­
nitaria campana ». 

Contrario agli aumenti, ma 
di fatto impotente, l'assessore 
socialista alla sanità, Silvio 
Pavia: « Purtroppo la Regio­
ne non ha alcun potere di in­
tervento sugli atti dei consigli 
di amministrazione degli ospe­
dali, anche se poi sappiamo 
bene che queste delibere — 
dopo essere state approvate 
anche solo in un unico ente — 
diventano vincolanti per tutta 
la Regione ». 

Il magistrato Tullio Grimal­
di, consigliere di amministra­
zione del PCI negli Ospedali 
Riuniti, ha dichiarato che 
ti consigli di amministrazione 
ancora una volta hanno di­
mostrato scarso senso del 
buon governo amministrativo 
cedendo alle peggiori mano­
vre clientelar!, proprio men­
tre sta per entrare in vigore 
la riforma sanitaria che ne 
prevede l'eliminazione. Mi 
auguro — ha aggiunto Gri­
maldi — che si intervenga con 
decisione per impedire che si 
prolunghi ancora questa ana­
cronistica sopravvivenza, di­
sponendone al più presto lo 
scioglimento ». 

Anche i medici aderenti al-
l'ANAAO hanno preso posizio­
ne contro gli aumenti d'oro: 
« il contratto nazionale unico 
di lavoro deve valere per tut­
ti i dipendenti ospedalieri ». 
A questo punto è necessario. 
come avvenne per gli infer­
mieri, un intervento del go­
verno. 

Luigi Vicinanza 

È decaduto il decreto del governo 
per le centrali nucleari in Molise 

CAMPOBASSO — Il decreto 
legge 17 novembre 1978 n. 703 
che riguardava l'insediamen­
to di due centrali elettronu-
clearl in Molise da mille me­
gawatt ognuna, si deve inten­
dere ormai decaduto. Infatti, 
oggi scadono i 60 giorni uti­
li per la conversione in legge 
del provvedimento governati­
vo, ma le Camere si riuni­
ranno solo dopo questo ter­
mine. Pertanto il decreto è 
decaduto La regione Molise 
si viene così a trovare nuo­
vamente nelle stesse condi­
zioni delle altre regioni del­
l'Italia, per quanto riguarda 
il piano energetico naziona­
le e pertanto si potrà discu­
tere nei prossimi giorni sen­
za che nessun atto d'impe­
rlo, (tale era considerato il 
decreto voluto ed imposto dal­
l'ex ministro Carlo Donat Cat-

tin nonostante il parere con­
trario espresso dalla Regione 
Molise e dalla commissione 
interregionale) esista sul­
le spalle della piccola regio­
ne centromeridionale. 

Ora che il provvedimento è 
decaduto va ricordato che al­
cune forze politiche, in par- • 
ticolare la DC. hanno su que­
sto problema cavalcato la ti­
gre della doppiezza politica. 
In Molise dichiaravano di es­
sere contro l'insediamento 
delle centrali mentre a Roma 
si comportavano in modo 
diametralmente opposto Va 
inoltre ricordato ad alcuni 
gruppi politici localmente an­
tinucleari. (in particolare al 
PSI nonostante il voto favo­
revole espresso al piano ener­
getico nazionale nel 75). che 
solo gli impegni politici chia­
ri fanno fare passi avanti 

concreti alla democrazia e al 
rispetto delle scelte libere ed 
autonome che le regioni de­
vono compiere sullo sviluppo 
e l'utilizzazione del territorio. 
la demagogia, viceversa, non 
è servita mai ad andare in 
questa direzione. 

A questa decisione presa 
dalle forze politiche a livel­
lo nazionale per la non con­
versione in legge del decreto. 
hanno contribuito certamente 
le posizioni contrarie all'ive-
diamento espresse dalla Re­
gione Molise unanimemente. 
dal Comitato interregionale. 
dalla commissione competen­
te del Senato, ma soprattutto 
un peso rilevante nella deci­
sione lo ha avuto il compor­
tamento del PCI che contro 
questo decreto aveva espres­
so la sua contrarietà sin dal 
primo momento. 

Per lo scandalo petroli si decide 
sulla sorte di Valsecchi e Ferri 

-ROMA (p.g.) — Inizia og-
,-gl alla commissione Inquiren-
1 te la discussione conclusiva 

usuilo scandalo de! petroli. Do-
*~po la conferma della archi-
-• viazione (contro la proposta 

comunista) della Inchiesta nei 
• confronti degli ex ministri del-
s
r l'Industria e delle Finanze An-

* dreotti, Ferrari Aggradi, Bo-
"sco e Preti, si decide la sorte 
c'di Athos Valsecchi e Mauro 
--Ferri. Per questi due ex mi-
i.nlstri l'istruttoria formale è 
,,già aperta da tempo e ora i 
..commissari devono trarre le 
conclusioni. Vi è già stata 
una richiesta, da parte del 

•relatore comunista Ugo Spa-
^'gnoli, per la messa in stato 

di accusa e la conseguente 
pronuncia da parte delle ca­
mere in seduta comune. Su 
questa richiesta i rappresen­
tanti socialisti hanno solle­
citato « una pausa di rifles­
sione» alla quale in sostan­
za si sono associati i rappre­
sentanti democristiani. Questi 
ultimi comunque hanno già 
detto che per loro anche Val-
secchi e Ferri devono essere 
completamente prosciolti, re­
sta l'incognita socialista. 
' L'Acanti!, all'indomani del­

la decisione su Andreotti e 
gli altri tre inquisiti, ha fat­
to intendere che i socialisti 
sono per una sanatoria gene­
rale, ma Felisetti, uno dei 

due membri socialisti della 
commissione inquirente, an­
che ieri ha ribadito che nul­
la è deciso, che ci sta pen­
sando. In una dichiarazione 
riportata dalle agenzie egli 
afferma che non sarà il par­
tito a condizionarlo anche se 
ammette che si consulterà con 
i suoi dirigenti per avere un 
parere. Fatto sta che anche 
per la vicenda Andreotti Fer­
rari Aggradi, Bosco e Preti 
egli qualche mese fa aveva 
detto di essere favorevole ad 
un'indagine approfondita e 
poi in commissione ha votato 
in modo opposto. Si vedrà 
oggi quale atteggiamento pre­
varrà questa volta nel PSL 

Bustarelle USA anche per vendere 
la Confezioni S. Remo alla Cepi? 

ROMA, (p.g.) — Dagli USA 
vengono annunciati documen­

t i che potrebbero far scoppia-
, .-Te un altro scandalo. La SEC. 
. la Security exange comm's-

'sion, l'organizzazione che pre­
siede al controllo delle socie-

- tà per azioni e delle attività 
" di borsa, ha annunciato alle 
' autorità italiane la trasmls-
: sione di alcune carte relative 
, alle bustarelle che sarebbero 

state elargite per l'acquisto 
della San Remo, la società di 
confezioni venduta alcuni an­
ni fa da una multinazionale 

' alla Gepi per otto milioni di 
dollari. Su questo passaggio 
sta indagando da tempo la 

- procura di "f reviso che ha ri­
scontrato delle irregolarità. 
Ora dagli USA arriva una no­
tizia che colora di tinte an­
cora più fosche la vicenda 

1 che non è stata mal molto 
, chiara. Secondo la SEC quel­

l'affare fu compiuto perché 
. fu creato un deposito cifrato 

presso la Finterbank di Zu­
rigo dal quale attinsero sco­

nosciuti che evidentemente 
molto potevano In questa vi­
cenda 

Il magistrato di Treviso a-
veva già svolto in passato del 
tentativi per avere riscontro 
a questa notizia arrivata da 
varie fonti processuali, ma 
non era riuscito nell'intento. 
Ora i documenti in arrivo 
dagli USA potrebbero forni­
re elementi nuovi 

L'inchiesta sulla compra­
vendita della San Remo ha 
preso ravvio nel marzo del 
1976. La Gepi, l'ente per il 
salvataggio delle aziende In 
crisi, acquistò la società di 
confezioni dalla Genesco 
(una multinazionale america­
na) per circa otto milioni di 
dollari. In realtà sembra che 
l'esborso sia stato di gran lun­
ga superiore. La differenza 
sarebbe finita nelle tasche di 
« intermediari » politici che 
avrebbero Interposto l loro 
« buoni uffici » per far accol­
lare alla Gepi la società. 

Nel momento della conclu­

sione della trattativa era di­
rettore generale della Gepi. 
Franco Grasslni. eletto sena­
tore nelle liste democristia­
ne nelle ultime elezioni. Per 
questo egli ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria e-
messa dal PM di Treviso che 
ha ipotizzato i reati di inte­
resse privato in atti d'ufficio 
e falso Ideologica Grasslni si 
è difeso, come I*allor% defun­
to ex sottosegretario al Te­
soro Francesco Fabbri; soste­
nendo che anche i dirigenti 
della società americana giu­
ravano di non aver mal ver­
sato una lira fuori del con­
tratta Ma, a quanto pare, nei 
documenti contabili in mano 
alla Sec queste drastiche af­
fermazioni sono smentite. Si 
ripete in sostanza quando e 
accaduto per la Lockheed: le 
società statunitensi per « giu­
stificarsi » di fronte alle au­
torità dei loro paese dimo­
strano che i soldi che manca­
no dalle loro casse sono sta­
ti trasformati in bustarelle. 

Mandato di 
cattura per 
l'uomo che 
dissestò 
la Venchi 
Unica 
E' Stefano Cigalino, ex 
amministratore delegato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'ex presidente e 
ex amministratore delegato 
della Venchi Unica, Stefano 
Cigalino, 36 anni, residente a 
Fublne (Alessandria) in Cor­
so Porro 16. è stato colpito 
da mandato di cattura del 
giudice istruttore di Torino 
Giangiulio Ambrosini. Cigali­
no, da tempo irreperibile, for­
se espatriato nell'America la­
tina (si dice nel Nigaragua 
sebbene a suo tempo gli sia 
stato ritirato il passaporto), è 
accusato di bancarotta frau­
dolenta. truffa e di essersi ap­
propriato di oltre un miliardo 
della Venchi Unica per di­
rottarlo nelle casse della Cho-
colat Gosler di Fubine. fab­
brica di sua proprietà. Oltre 
a quello il giudice istruttore 
ha firmato altri mandati di 
cattura, 

L'inchiesta penale sulle re­
sponsabilità del dissesto fi­
nanziario della Venchi Uni­
ca (dichiarata fallita il 13 
febbraio "78 dopo un anno 
di amministrazione control­
lata) risale agli ultimi gior­
ni del dicembre '76. Il 13 di 
quel mese, infatti, il Tribu­
nale revocò ogni incarico 
assunto dal Cigalino nell* 
azienda in seguito alle de­
nunce dei lavoratori per le 
lampanti irregolarità ammi­
nistrative che erano state 
scoperte. Il mandato di cat­
tura contèsta a Cigalino e 
agli altri imputati di èsser-' 
si, •• appropriati, dall'ottobre 
75 al giugno 76, di denaro 
e merci per un miliardo a 
favore della Gosler; di ave­
re sottratto, il 10 febbraio 
'76, 283 milioni emettendo as­
segni a favore della Tynda-
ris di Patti (Messina) ex 
fabbrica di Sindona, ammi­
nistrata dallo stesso Ciga­
lino; nel periodo febbraio-
giugno "76 di aver truffato 
alcuni istituti di credito ri­
chiedendo lo sconto di trat­
te per 296 milioni; e infine 
di avere truffato un commer­
ciante di Valenza Po facen­
dogli firmare un documento 
spacciandolo per un contrat­
to assicurativo mentre era 
in realtà una fidejussione per 
un miliardo del Mediocredi­
to piemontese. Le irregola­
rità e le autentiche ruberie 
commesse dal Cigalino sono 
state confermate dalla rela­
zione del curatore fallimen­
tare Giorgio Nicodano. con­
segnata alla fine di dicem­
bre al giudice istruttore e 
al PM dr. Giordano. Già In 
queste vicende si spiega la 
rovina della Venchi Unica, 
i cui 1.500 lavoratori stan­
no da anni lottando contro 
la chiusura e lo smantella­
mento della fabbrica. Il crol­
lo della Venchi cominciò, in­
fatti, nei primi anni "70, 
quando venne comprata dal 
bancarottiere Michele Sindo­
na che scaricò addosso alla 
Venchi il pesante passivo dei 
suoi affari andati male. Il 
suo obiettivo era lo smantel­
lamento della fabbrica e la 
costruzione ai suo posto (in 
una zona assai quotata di To­
rino) di un vasto complesso 
residenziale. In questa otti­
ca si deve inquadrare l'ac­
quisizione da parte della Ven­
chi della Tyndaris. A Sindo­
na subentrò l'ex amministra­
tore della Omsa Gatti Por-
cinar! che restituì la Tynda­
ris (uno stabilimento fabbri­
cato con i finanziamenti del­
la Regione Sicilia) dietro il 
pagamento di circa 500 mi-
Hcni. che sembra, però, si 
siano volatilizzati. Subentraro­
no quindi l'olandese Hert-
zeerger e Stefano Cigalino. 
il quale (a titolo di curiosi­
tà) si era attribuito uno sti­
pendio di 4 milioni e mezzo 
al mese. Proprio a causa del­
l'avvicendamento di slmili 
speculatori, tutti — sulla car­
ta — con l'Intenzione di sal­
vare la Venchi, la situazione 
della industria dolciaria an­
dò sempre peggiorando, tran­
ne che nell'anno in cui fu 
sottoposta ad amministrazio­
ne controllata dal Tribuna­
le, quando chiuse con un bi­
lancio attivo, confermando 
di essere un'azienda valida 
e produttiva. E" del "77 la 
scandalosa vicenda della In-
Im, l'immobiliare milanese di 
Antonio Rapisarda e di Fran­
cesco Paolo Alamia (assesso­
re siciliano de legato, si di­
ce, all'* onorata società ») 
che vendette l'intero magaz­
zino della Venchi senza pa­
gare stipendi né le rate d'ac­
quisto al Tribunale di Torino. 
Questo fu l'ultimo colpo: da 
oltre 6 mesi i lavoratori stan­
no cercando una società o 
un nuovo imprenditore per 
continuare a produrre ed e-
vitare la chiusura. 

M. Mavaracchio 

Sentenza del tribunale di Genova 

8 mesi di carcere : 
aveva preteso 

un fitto doppio 
dell'equo canone 

GENOVA • Livio Bellini dinanzi ai giudici 

L'assoluzione chiesta dalla difesa 

Perché non doveva 
essere condannato 
il ragazzo romano 
che uccise il padre 

ROMA - Marco Caruso il giorno della scarcerazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Pretendeva dal­
l'inquilino il doppio dell'equo 
canone, minacciando di far 
valere una disdetta che lo 
aveva costretto a firmare in­
sieme a! contratto di loca­
zione: giudicato colpevole di 
tentata estorsione, è stato con­
dannato ad otto mesi di car­
cere senza sospensione condi­
zionale della pena e al risar­
cimento di tre milioni di dan­
ni. Dall'entrata in vigore del­
la nuova disciplina dei fitti, è 
il secondo processo, dopo 
quello di Firenze, ad accerta­
re e punire un espediente 
criminoso, escogitato per ag­
girare la legge. Si è svolto 
ieri mattina a Genova, presso 
la seconda sezione del Tri-
Dunale penale (presidente 
Sciacchilano, giudici Fenizia 
e Pupa, pubblico ministero 
Marchisiello), contro Livio 
Be'lini. 47 anni. 

Due anni fa l'imputato ave­
va affittato ad una coppia 
di giovani fidanzati (da mesi 
in cerca di casa per potersi 
sposare) un appartamento in­
testato al proprio figlio, un 
monolocale più servizi, 41 
metri quadrati di superficie.. 
situato sulle alture della cit­
tà, in zona periferica. Il ca­

none era stato fissato in 120 
mila lire mensili, più 15 mi­
la per le spese di ammini­
strazione Al momento della 
firma del contratto il Bellini 
aveva tirato fuori una dichia­
razione di disdetta, con la 
data in bianco « dovessi ven­
dere la casa, aveva spiegato, 
vorrei averla libera, e cosi 
preferisco tutelarmi ». 

Varata la nuova legge, l'e­
quo canone dell'alloggio, cal­
colato dal SUI A. risultò 59 
mila lire e rotti. Il Bellini 
si rifece vivo con una richie­
sta precisa: sessantamila li­
re dovevano essergli versate 
regolarmente in conto corren­
te, le a'tre 60 mila gli sareb­
bero state consegnate a ma­
no In caso contrario, egli 
avrebbe fatto valere la di­
sdetta. 

Antonio Piras questa volta 
decide di non subire: denun­
cia i fatti alla procura della 
repubblica ed una tempestiva 
perquisizione dei carabinieri 
in casa di Livio Bellini frut­
ta la scoperta del documento. 
Non solo: vengono trovate al­
tre disdette con la data in 
bianco, ordinatamente allega­
te ad altrettanti contratti di 
locazione 

r. m. 

ROMA — Una famiglia di­
sgregata, condizioni di vita 
che è poco definire « emargi­
nate ». valori etici stravolti 
da una norma aberrante, ma. 
soprattutto, incapacità d'in­
tendere e volere al momento 
del fatto. Queste — in sin­
tesi — le ragioni per le qua­
li l'avvocato Marazzita, di­
fensore di Marco Caruso, ha 
ribadito — nella motivazio­
ne del ricorso in appello — 
la sua richiesta di assoluzio­
ne del ragazzo. 

Come si ricorderà Marco Ca­
ruso il 5 dicembre del '77 uc­
cise il padre con u*; colpo 
di Dlstola. La tragedia con­
cludeva cosi anni di soprusi 
e di terribili violenze fami­
liari: quando il ragazzo si 
costituì, subito dono il de­
litto. aveva in testa ventino­
ve cicatrici, tracce delle per­
cosse. ed era fuggito da ca­
sa. inutilmente, per ben 33 
volte. Ad un anno esatto dal­
l'omicidio il tribunale dei mi­
norenni lo condannò ad otto 
a^ni e dieci mesi di reclu­
sione. 

La sentenza fu accompagna­
ta da innumerevoli polemi­
che: lo stesso Pubblico mini­
stero, infatti, pur chiedendo 
una condanna aveva solleci­
tato per il giovane parricida 

(appena quattordicenne al­
l'epoca dei fatti) un provve­
dimento di clemenza. Accusa 
e difesa, poi, ricorsero in 
appello centro la sentenza: 
entrambi infatti ravvisarono 
nella condanna un macrosco­
pico errore « tecnico ». La 
condanna, infatti, per legge, 
non avrebbe potuto essere In­
feriore ai 10 anni. Le pole­
miche suscitate dal « caso », 
comunque, aprirono un var­
co per la concessione della 
libertà provvisoria che ar­
rivò a sedici giorni dalla sen­
tenza. 

Il difensore Marazzita, nel­
le motivazioni della richiesta 
d'appello insiste in partico­
lare sull'isolamento, psicolo­
gico e culturale, della fami­
glia Caruso: « Il padre — si 
legge — esercitava una delle 
forme più aleatorie di attivi­
tà, la vendita ambulante, che 
non sviluppa alcun tipo di so­
lidarietà nepoure tra gli emar-
g*'nati. L'attività veniva inte­
grata da piccoli furti, contrab­
bando ecc. Il rapporto con gli 
altri era auindi imorontato 
alla rivalità — ageiunge la 
difesa di Marco Caruso — 
piuttosto che alla solidarie­
tà. Questo a pera va l'isola­
mento della famiglia ». 

Avanzate da Lelio Logorio in un convegno a Roma 
»-•* • * ' • • " '• - • • • .. ~ 

Polizia: nuove proposte del PSI 
La riforma torna in Commissione 

I socialisti lanciano l'idea di un provvedimento « a stralcio » per la smilitariz­
zazione e il sindacato - Il voto alla Camera per la ripresa della discussione 

ROMA — L'accordo di go­
verno per la riforma della 
polizia, viene rimesso con­
tinuamente in discussione, 
con uno stillicidio esaspe­
rante. L'obiettivo è di impor­
re una vera e propria « con­
troriforma» o di «insab­
biare qualsiasi progetto di 
riordinamento del corpo di 
PS*. Queste affermazioni 
sono contenute nella re­
lazione che Lelio Lagorio 
ha svolto ieri, aprendo i la­
vori del convegno promos­
so dal PSI. sul tema « Una 
polizia moderna a livello 
europeo», che si svolge al­
l'Hotel Jolly di Roma, al 
quale prendono parte diri­
genti di partito, sindacali­
sti. rappresentanti di par­
titi democratici (per il 
PCI era presente ieri il 
compagno Sergio Flami-
gni) , il sottosegretario agli 
Interni Lettieri. in rappre­
sentanza del governo, espo­
nenti della PS e dirigenti 
di sindacati di polizia di 
alcuni paesi della CEE. 

Il compagno Lagorio — 
prima di lui aveva intro­
dotto brevemente il vice 
segretario del partito. Si­
gnorile — ha espresso se­
veri giudizi sul comporta­
mento della DC e del go­
verno. affermando che per 
sconfiggere i tentativi di 
affossare la riforma, oc­
corre adottare « un prov­
vedimento urgente, a stral­
cio, che eviti l'innestarsi 
di un processo di esaspe­
razione fra i ranghi della 

polizia e metta intanto al 
riparo due punti nodali 
della riforma: la smilita­
rizzazione e il sindacato, 
che sono — ha detto — 
due condizioni per il po­
tenziamento unificato del­
la PS*. 

L'esponente del PSI ha 
fatto derivare questa pro­
posta. fatta a nome della 
Direzione del suo partito. 
dai «rischi di una crisi 
ministeriale », destinata, 
secondo Lagorio, a « sfo­
ciare in una crisi politica 
profonda e forse in una 
crisi di legislatura*, e 
quindi dal pericolo del 
«blocco della riforma e il 
suo insabbiamento* e da 
quello di trascinare la po­
lizia « nell'acceso dibatti­
to dei comizi elettorali*. 

Il provvedimento sugge­
rito da Lagorio. che farà 
certamente discutere, è 
una « proposta aperta ». le­
gata ad una sola condizio­
ne: che « non ricominci la 
sarabanda dei rinvìi » 

Dopo la relazione genera­
le sono state presentate tre 
relazioni: una dell'avvoca­
to Federico Mancini (e Ter­
rorismo e ordine pubbli­
co »). una dell'on. Dino Fe­
lisetti. che ha denunciato 
i gravi ritardi nella ela­
borazione del progetto di 
riforma della PS. sottoli­
neando la necessità di con­
cludere al più presto, ed 
una del gen. Enzo Felsa-
ni (« Esperienze europee »), 
che ha parlato a nome del 

« Comitato esecutivo per 
il sindacato di polizia ». Ha 
osservato fra l'altro che le 
misure adottate come de­
europei contro la crimina­
lità. non hanno ottenuto 
i risultati sperati, e che 
in Italia — dove la situa­
zione è aggravata dal fe­
nomeno del terrorismo — 
nuovi mezzi e armi più 
moderne non sono suffi­
cienti. « Quello che occor­
re — ha detto Felsani — 
è una riforma basata sul­
la professionalità, su una 
diversa preparazione del 
personale, su tecniche d' 
impiego nuove e sul coor­
dinamento dette forze di 
polizia, da affidare — sul­
l'esempio della Gran Bre­
tagna — alla direzione del 
ministro degli interni, coa­
diuvato da uno staff di 
specialisti ». Il convegno 
verrà concluso oggi da un 
discorso del segretario del 
PSI. Craxl. 

ROMA — La commissione 
Interni della Camera po­
trà riprendere, già nella 
riunione di oggi, l'esame 
del progetto di riforma del­
la polizia. L'aula di Mon­
tecitorio ha infatti accol­
to. nella seduta di ieri se­
ra, a larga maggioranza 
(hanno votato contro sol­
tanto radicali e missini). 
la richiesta della stessa 
commissione, di una nuo­
va proroga di quattro me­
si, per poter completare 

la stesura del testo unifi­
cato. 

Tale richiesta era stata 
avanzata la scorsa setti­
mana. a seguito di una di­
scutibile iniziativa dei ra­
dicali. il cui vero scopo era 
di trasferire tutta la ma­
teria nell'aula, che in tal 
caso avrebbe dovuto pren­
dere in esame ben sette 
proposte di legge, renden­
do vano il lavoro compiuto 
dal Comitato ristretto e 
dalla commissione Interni 
della Camera. Dopo il voto 
di ieri sera, potrà quindi 
riprendere il confronto. 
partendo dal punto in cui 
era rimasto il 20 dicembre 
scorso. In questa seduta 
vennero approvati sette 
dei nove articoli del primo 
capitolo, che definiscono la 
smilitarizzazione della PS e 
l'unificazione delle sue va­
rie componenti, nonché 1 
compiti istituzionali che 
saranno affidati al nuovo 
corpo civile. 

Altri problemi importan­
ti (coordinamento delle 
forze di polizia, libertà sin­
dacali. compiti del sinda­
cato, diritti politici dei po­
liziotti e loro status giu­
ridico) restano da risol­
vere a causa delle resisten-

| ze e dei continui ripensa-
j menti della DC e delle in-
S certezze del governo, che 

a tutt'oggi non ha fatto 
! conoscere le proprie propo-
j ste. in modo organico, sui 

temi controversi. 

S. p. 

Università : di nuovo 
in Senato da venerdì 

ROMA — Riprenderà vener­
dì, in Senato, l'esame della 
riforma universitaria. Lo ha 
deciso ieri la conferenza dei 
capigruppo riunita per met­
tere a punto il calendario 
dei lavori d'aula per i pros­
simi giorni. Si é stabilito di 
dare la precedenza alle in­
terrogazioni urgenti, presen­
tate da tutti i gruppi, sulla 
situazione dell'ordine pubbli­
co a Roma. Il ministro Ro­
gnoni risponderà oggi alle 
interrogazioni t alle inter­
pellanze. 

Domani l'Assemblea di Pa­
lazzo Madama affronterà la 
questione dei magistrati, di­
scutendo la legge che riguar­

da lo stato giuridico e il trat­
tamento economico uella ca­
tegoria. Sono previste tre se­
dute: alla mattina, nel po­
meriggio e alla sera. Vener­
dì mattina invece si ripren­
de con la riforma universi­
taria 

ieri sera, intanto, si è riu­
nita la commissione pubbli­
ca istruzione per ascoltare 
una relazione di Spadolini. 
L'esponente repubblicano 
(che è presidente della com­
missione) ha illustrato tutti 
i punti del decreto-Pedini 
(quello caduto prima di Na­
tale a Montecitorio) che non 
sono stati ripresi nel succes­
sivo mini-decreto 

Scioperano per 4 ore 
i lavoratori SIPRA 

ROMA — Lunedi 22 i lavora­
tori della SIPRA, la conces­
sionaria RAI che opera nel 
settore della pubblicità, scio­
pereranno per 4 ore. L'azione 
di lotta è stata decisa dalla 
Federazione dello spettacolo 
d'intesa con i consigli d'azien­
da per sostenere la necessi­
tà di una presenza pubblica 
sul mercato. Lo sciopero fa 
seguito alle critiche mosse 
dal lavoratori — e dallo stes­
so consiglio d'amministrazio­
ne SIPRA — al recente do­
cumento votato dalla Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza che prevde lo sdop­
piamento dell'azienda con il 
definitivo sganciamento del­

la pubblicità radiotelevisiva 
da quella destinata alla car­
ta stampata. 

I sindacati obiettano che i 
vincoli previsti dalla com­
missione parlamentare — 
blocco delle attività dell* SI­
PRA a partire dal 1. marzo 
prossimo in attesa che entro 
due anni l'azienda venga 
sdoppiata — di fatto rendo­
no assai problematica, se non 
impossibile, una presenza. 
pubblica efficiente nel setto­
re della, pubblicità non imdio-
leriarwL In questo settore I 
grandi gruppi privati agireb­
bero, di conseguenza, ancor 
più Indisturbati 

Denuncia 
dei sindacati 

Acna: 
i morti 

di cancro 
sono forse 
duecento 

MILANO — Mentre Monte-
dÌ6on e Acna giocano l'ormai 
frusta carta della minimiz­
zazione, asserendo che in fon­
do « le amine aromatiche non 
sono poi cosi cancerogene 
come si crede », i duemila 
lavoratori dell'azienda chimi­
ca di Cesano Maderno, nella 
quale si producono pigmenti 
e coloranti a base di cloro-
benzidlna, sono impegnati in 
un'ampia mobilitazione sui 
temi della sicurezza ambien­
tale e della tutela della sa­
lute, in risposta alle annose 
inadempienze del padronato 
e al sorprendente « nulla di 
fatto » che si registra nelle 
magistrature di Monza e di 
Mi'ano dono le denunce pre­
sentate nello scorso mese di 
giugno. 

La Federazione unitaria 
lavoratori chimici, concorde­
mente alla CGILCISL-UIL 
provinciali, ha annunciato la 
prossima presentazione di un 
ulteriore esposto contro i re­
sponsabili sanitari e di pro­
duzione della « fabbrica del 
cancro ». colpevoli — secondo 
gli organismi sindacali — di 
omissione dolosa di cautele 
' ntro gli infortuni del la­
voro in un arco di tempo che 
c'a'ia fondarne dell'azienda 
(attorno al 1930) giunge agli 
anni settanta, periodo nel 
quale « prevenzione » e « si­
curezza nell'ambiente di la­
voro » divengono il più gran­
de terreno di scontro con il 
padronato e gli obiettivi pri­
mari del lavoratori della ca­
tegoria. Domani, giovedì. I 
rappresentanti nazionali dei 
chimici avranno un incontro 
con i responsabili dei mini­
steri della Sanità e del La­
voro sul problema più gene­
rale dei controlli sul terri­
torio nazionale delle produ­
zioni « pericolose » per la sa­
lute 

Ottantuno cartelle dattilo­
scrìtte, puntualizzate da ol­
tre settanta « documenti » al­
legati, giacciono dal giugno 
scorso presso la magistratu­
ra milanese. La denuncia è 
una memoria storica dal pri­
mo caso di cancro alla vesci­
ca registrato tra 1 lavoratori 
dell'Acna nel lontano 1934 
sino ad oggi ed è stata pre­
sentata da un gruppo di di­
pendenti. Si parla di oltre 
duecento morti per il canoro 
« tipico » delle amine aroma­
tiche, quello alla vescica. 
- $itro-ad.oggi non vi è sta­
ta* archiviazione, né forma­
lizzazione, né provvedimenti 
di rinvio a giudizio da parte 
dei giudici. Un silenzio inam­
missibile. aggravato dal fat­
to che recenti • accertamenti 
dell'ispettorato del lavoro 
hanno provato che gli im­
pianti di produzione offrono 
ben poche garanzie 

Risulta che i « reattori » 
contenenti la sostanza cance­
rogena vengono caricati ma­
nualmente attraverso botole 
e che il 30 per cento dei con­
tenitori sono ancora di le­
gno. con coperchi semplice­
mente appoggiati all'imboc­
catura. 

Recentemente alla clinica 
del lavoro di Milano 6i sono 
presentati undici dipendenti 
dell'Acna e a tutti è stata 
attribuita la medesima dia­
gnosi: neoplasia alla vesci­
ca. La direzione del persona­
le, inoltre, ha provveduto a 
spostare « per motivi di sa­
lute » ben trecento lavora­
tori. Voci ufficiose queste, o 
meglio « clandestine ». dato 
che nessun intervento o uf-
f'ciale» 6i è avuto al'a fab­
brica del cancro e risulta dif­
ficile raccogliere organica­
mente una casistita utile a 
stabilire la reale situazione 
all'interno dei reparti e la 
eale potata delle responsabi­
lità. passate e presenti, della 
Montedison e dell'ACNA. 

E' morto 
il compagno 

Giorgio 
Formiggini 

PALERMO — Si è spento a 
Palermo all'età di 56 anni il 
compagno Giorgio Formiggi­
ni. insegnante di filosofia 
e storia nel liceo classico. 
Giorgio Formiggini entrò gio­
vanissimo nelle file comuni 
ste e fu tra i primi a Roma. 
sotto l'occupazione nazista 
ad organizzare I GAP e a 
partecipare ad azioni arma­
te dopo 1*8 settembre. 

Suo compagno e amico era 
Giorgio Labò che morirà in 
mano agli aguzzini nazisti. 
Egli stesso sfuggi solo per 
caso alla cattura.. Subito dopo 
la liberazione di Roma Gior­
gio Formiggini andò a Na­
poli (do\e viveva la sua fa­
miglia: la madre. Gina, scrit­
trice e giornalista, il padre 
Arrigo, commerciante, erano 
animatori di un gruppo di in­
tellettuali antifascisti) ed 
entrò nel gruppo dirigente 
della federazione comunista, 
dove ricopri fino al "56 nume­
rosi e importanti incarichi. 

Passato all'jnsegnaroento. 
Giorgio Formiggini è rima­
sto sempre legato al nostro 
partito nella cui costruzione 
ha profuso gli anni migliori 
con grandissimo impegno e 
sacrificio. Lascia la moglie, 
Paola Nocera, e tre figli. 

Ai familiari giungano m 
questo momento di dolore le 
condoglianze dei comunisti e 
dell'Unità, 

' * 


